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Muove i primi 

passi 

la riforma 

dell'apparato 

regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riforma 
amministrat iva dell 'apparato 
regionale può cominciare a 
muovere i primi passi, già 
a part ire dalla prossima set
t imana. Tema centrale del 
dibatt i to e del confronto t ra 
i partiti democratici, punto 
nodale della trattativa che 
ha dato vita alla nuova mag
gioranza autonomista in Si
cilia, con la partecipazione 
del PCI a pieno titolo, tale 
appuntamento segna una pri
ma scadenza martedì. Toc
cherà infatti quel giorno alla 
commissione par lamentare 
per gli Affari Istituzionali 
dell'Ars esaminare il testo 
del disegno di legge a firma 
di DC. PCI, PSI e PSDI. e 
presentato dal presidente del
la Regione Mattarella, sulla 
nuova ripartizione delle coni 
petenze del dodici assessora
ti regionali. 

Frut to di un lavoro detta 
gliato che ha apportato pro
fonde modifiche alla legge 
della Regione che nel 62 ave
va stabilito i vari settori di 
intervento, il provvedimento 
si muove nella prospettiva di 
una prossima ripartizione di
part imentale della s t rut tura 
dell'esecutivo regionale, ap 
punto sulle linee di un pro
getto di generale riforma di 
tu t to l 'apparato amministra
tivo. Il disegno di legge, do
po la discussione in commis
sione, passera in aula per 
una celere approvazione. La 
necessità di far presto è det
t a t a anche dall 'attuale con
dizione, anomala, in cui si 
trovano gli assessori della 
giunta Mattarella eletti mar-
tedi scorso. In at tesa della 
legge, infatti, nessuno dei 
dodici assessori ha avuto as
segnate le deleghe da par te 
del presidente, vale a dire 
l 'assessorato che dovrà di
rigere. 

Era questo Infatti uno dei 
punti dell'accordo tra i cin
que part i t i autonomisti : che 
si procedesse, cioè, ad una 
pr ima operazione di rinnova
mento a partire dalla strut
tura stessa dell'esecutivo. Le 
modifiche alle competenze 
assessoriali sono presto det
te : il settore bilancio e finan
ze verrà unificato in una so
la amministrazione; viene 
soppresso l'assessorato allo 
sviluppo economico e le com
petenze di esso in materia ur
banistica vanno trasferite ad 
un assessorato di nuova for
mazione, quello del territo
rio, che s'occuperà anche del
l 'ambiente, delle acque, della 
pianificazione, del parchi e 
delle aree at trezzate: a sua 
volta l 'assessorato al lavoro 
autonomo e alla cooperazio
ne riceverà da quello dell'in
dustria tut te le materie rela
tive alla pesca, all 'artigiana
to e al commercio e da quel
lo del lavoro le competenze 
sulle cooperative edilizie. 

Sono questi, grosso modo, 
1 cambiamenti più significa
tivi che comunque rispondo
no alla logica di una colle
gialità delle decisioni della 
giunta, per una maggiore ef
ficienza e organicità della 
azione del governo. Punt i 
che hanno trovato e trova
no, già. all ' interno stesso del
le forze della maggioranza 
autonomista, come è dimo
s t ra to dalle posizioni assun
te dal Part i to repubblicano 
e dalla corrente de «gullot-
t iana », forti resistenze. 

Il t raguardo definitivo, co
munque, r imane quello della 
riforma che, com'è noto, abo
lirà del tu t to gli assessorati 
creando I dipartimenti 

Esperienze, successi, difficolta all'attivo FGCI di Cittanova 

Le idee e la forza dei giovani 
contro chi «uccide» la Calabria 

La lotta degli studenti calabresi 

Non rabbia inutile 
ma la volontà di 

cambiare la scuola 
Dall'organizzazione dei disoccupati alla lotta alla mafia - « Non si può scindere il prò- ! Al Fermi di Cosenza un comitato contro il «sei garatl-

blema del lavoro da quello della vita » - Come lavorano le « leghe » e le cooperative j tifo» • Si è scelta la via del confronto e del dibattito 

Nostro servizio 
CITTANOVA (Reggio Cala
bria) — E' un attivo impor
tante quello che si svolge ve
nerdì nella sula Orchidea di 
Cittanova. I giovani prove 
nienti da tutta la Calabria 
devono pensare a come orga
nizzarsi: « per i giovani e fra 
t giovani », dice lo striscione 
ulle spalle del lungo tavolo. 
Tra di loro vi sono anche 
alcuni « osservatori », un 
gruppo di giovani non anco
ra iscritti alla FGCI, ma in
teressati a questo attivo. E 
avere scelto Cittanova come 
punto di incontro non è ca
suale. Lo ribadiscono iti mol
ti a più riprese, ricordando 
che Cittanova è la città di 
Francesco Vinci, il giovane 
trucidato dalla malia un an
no e mezzo fa, per il suo im
pegno di comunista. 

« Lo scontro fra vecchio e 
nuoto in Calabria, ha </ui 
un punto caldo », dirà Nicola 
Adamo della segreteria regio 
naie della FOCI. Ma quali 
esperienze i giovani portano 
a questo attivo? Innanzitutto 
il sacrificio che giorno per 
giorno si deve affrontare per 
aggregarsi, per « diventare 
protagonista della propria 
giornata », così come dice un 

! volantino che liceviamo en
trando nel paese dinanzi alla 
chiesa pseudo barocca che 
domina la piazza principale. 
Nel volantino, distribuito da 
giovani che di II a poco rag
giungeranno la sala Orchidea, 
non appena la processione del 
venerdì santo avrà finito di 
sciamare per le vie della cit
tadina, si trova tutta la ne

cessità di questa aggregazione. 
L'invito e per oggi. Pasqua, 

nella sala delle scuole elemen
tari, sarà « una giornata — 
dice ancora il ciclostilato — 
IM eia ognuno di noi potrà 
portare il proprio contributo, 
le proprie idee per educarci, 
per cercare di vincere l'emar
ginazione e l'individualismo 
esistenti nel nostro paese ». 

L'invito rivolto dal ciclosti
lato è per i giovani e meno 
giovani. Anche la discussione 
die si affronta nel corso del
l'attivo, non si discosta da 
questa impostazione. Sullo 
sfondo, infatti, ci sono i pro
blemi della Calabria intera, 
di cui il mondo giovanile e 
forse lo spaccato più signifi
cativo. Come combattere, co
me unirsi, come cambiare'' 
Sono queste le domande più 
frequenti alle quali si rispon
de con l'esperienza. 

Clara, dalla tribuna dello 
attivo dice che a Cittanova 
è sorto un collettivo di gio
vani donne; nessuna discri-
minazione, solo la voglia di 
combattere l'isolamento in 
cui l'arretratezza condanna 
le ragazze, le donne. Dalla 
esperienza del collettivo 
« Donna democratica » in cui 
« gomito a gomito » si ritro
vano tutte le tendenze poli
tiche ed ideologiche — dice 
Clara — nasce ancora una 
volta il ritratto della Cala
bria: la donna-lavoratrice nel
le campagne, il suo ruolo di 
emarginata e di salariata a 
basso costo, il suo posto ab
norme in una economia agri
cola disgregata. 

Qualche cosa sta cambian
do? Certo che si, risponde 
Clara. « Le donne della Pia
na — dice — stanno pren
dendo sia pur lentamente 
coscienza, si ribellano, capi
scono che la situazione è dif
ficile e che bisogna all'inizio 
pagare di persona, ma non si 
fermano. Ormai e chiaro che 
la lotta delle donne contri
buisce a cambiare la so
cietà ». 

Quanto è cresciuto sotto 
questa spinta in Calabria più 
in generale? Nell'attivo se ne 
parla criticamente. 

La cronaca dell'attivo è in- f servizi a Gioia Tauro, le sar-
fatti, in un certo senso il bi
lancio delle esperienze di 
ognuno di questi giovani per 
andare avanti. Si parla delle 
Leghe per l'occupazione, della 
loro emblematicità in zone vo

tine di Dinami, di Meliate-
cà, le 16 cooperative agricole, 
lo scovare dappertutto risolse 
inutilizzate per renderle pro
duttive e per lavorare. 

« Sembra un elenco di spe
me la piana di Gioia Tauro e | ranze » commenta un ragaz-
la fascia ionica reggina, del 
loro contrapporsi ai fenome
ni degenerativi che la mafia 
ha prodotto, del nuovo mo
do di affrontare la lotta con
tro il cancro mafioso. Accan
to a tutto questo, anzi punto 
di riferimento, la lotta dei 

zo. « Tuttavia continua -
è la strada da battere, anche 
se e la più difficile, la più 
irta di pioblemi perche pio-
babilmente ci saia anche 
qualche delusione ». Pessimi
sta? « A'o/i ÌOIIO pessimista. 
ami. credo abbiamo imbocca-

giovani per il lavoro e per } lo. specialmente qui in Cata
lina vita diversa. « Non si 
può scindere il problema del 
lavoro da quello della vita », 
dirà nel suo intervento ti se
gretario regionale del partito, 
compagno Franco Ambrogio. 
« Finora le Leghe sono una 
trentina, forse di più, ad esse 
si somma l'esperienza coo
perativistica, un' esperienza 
spontanea che dobbiamo cer
care di organizzare coi gio 
vani ». 

Di fronte alla discussione 
geneiale, i nomi e l'esperien
za concreta delle leghe e del
le cooperative: quella di Pc-
dace. dei giovani che hanno 
ottenuto la gestione di un 
albergo che l'OVS aveva ab 

bria. la via giusta, tuttavia 
non dobbiamo dimenticare 
che i giovani calabresi senza 
lavoro sono circa 80 mila, che 
oltre 60 mila fanno ressa ne
gli elenchi anagrafici, e che 
dinanzi a noi c'è un progetto 
di sviluppo fallito, da )t'im
postare » 

Si torna insomma, ni con
cetto complessivo della lotta. 
Un orientamento giusto die 
passa perù con puntigliosa 
determinazione attrai erso 
tappe che nessuno vuole sal
tare o ritenere in decanti: la 
giusta applicazione della 2H5. 
ad esempio, la necessità di 
adeguarla alle reali prospetti
ve della Calabria. Su « Pro-

bandonato, la cooperativa di I getto ». un giornale mensile 

della Federazione Gtovantle 
Comunista di Ci it anova e 
della sezione del PCI. nell'edi
toriale. il bilancio del manca
to sviluppo, delle promesse 
munente, del « pacchetto Co
lombo » è lucido e spregiudi
cato. Il nostro progetto era 
diverso, nessuno aveva chie
sto quanto ci è venuto dal
l'alto. U disegno miope del-
l'industrialismo come alter
nativa ad uno sviluppo equili
brato tra industria e agricol
tura. la necessità di valoriz
zare le zone interne, sono i 
i concetti chiave dell'edito
riale. 

«/ giovani comunisti — con
clude il compagno Claudia 

' Velardi della direzione nazto-
t naie della FGCI - devono 
| organizzarsi per se stessi e 

per gli altri » In tutto il di-
I battito i! discorso dell'auto-
j nomm delle organizzazioni 
i giovanili, s: spinge al massi-
j mo Si parla anche di sedi 

cutonome « E' anche un mo
llo per non sentirsi aristocra
tici della politica — dice un 
ragazzo — t' per aggregare al-

\ tu giovani ». 

! Nuccio Marnilo 

PETILIA P. - Agli sgoccioli l'amministrazione DC-PSI 

Il centro-sinistra non regge più : 
è necessaria una giunta unitaria 

Ancora resistenze dopo le dimissioni — Favorevoli al cambiamento 
anche esponenti della maggioranza — Una situazione d'emergenza 

CONDOFURI - A 5 anni dall'alluvione ancora senza casa 

In tanti costretti a tornare 
nelle abitazioni pericolanti 

Non sapendo dove andare c'è chi sfida il pericolo del crollo - Gravi ina
dempienze della giunta - Impegno di PCI, PSI e comunità cattoliche 

Nostro servizio 
PETILIA POLICASTRO — Le 
dimissioni del sindaco e della 
giunta di centrosinistra al Co
mune di Petilia Policastro so
no state finalmente rese uf
ficiali con la presa d'atto da 
parte del consiglio comunale. 

Si conclude, così una prima 
tappa della travagliata vicen
da politico amministrativa, 
clic, iniziata (re anni orsono 
con la costituzione di una 
maggioranza DC-PSI (16 con
siglieri su 30) in funzione 
prettamente anticomunista, 
era esplosa clamorosamente 
nel gennaio scorso con la 
pubblica denuncia da parte 
democristiana, che accusava 
di inefficienza la amministra
zione comunale considerata 
non più adeguata alle neces
sità del paese (un centro a-
gricolo di 12.000 abitanti, tra 
l'altro con grosse possibilità j 
di sviluppo turistico purtrop- [ 
pò sacrificate sull'altare del ) 
riesumato clientelismo). j 

L'esito della vicenda — ' 
quello che dovrebbe dare alla ! 
crisi uno sbocco positivo, con- j 
seguente ai motivi che l'han- | 
no determinata (non ultimo J 
quello del superamento dell' , 
anacronistica formula del j 
centrosinistra) — è ancora in- i 
certo, t an fo che nell'ultima I 
seduta del consiglio comuna
le era j>tata avanzata, dai 

banchi del PSI. la proposta I assurda e improduttiva, la li 
di respingere in blocco le di- | nea della divisione tra i par-

] missioni. 
ì E' il segno evidente di una 
j volontà che tende in qualche 
j modo a ricucire la sfilacciata 
I maggioranza ma che. nello 

stesso tempo, si scontra con 
i la diffusa opinione popolare 
1 — peraltro presente anche 

nella stessa base dei due par
titi DC-PSI — che reclama 
una giunta unitaria che com
prenda anche il PCI (54 per 
tento dei voti alle politiche 
del *7fi). 

Nella prossima settimana. 
comunque, ci sarà un primo 
incontro tra le delegazioni dei 
partiti rappresentati in consi

titi democratici e tra i par 
titi della sinistra che la giun 
la ha tenuto in piedi dal giu
gno del K175 ad oggi. 

« E' questo il punto — pro
segue Sestito — su cui noi 
vogliamo che le altre forze 
politiche democratiche riflet
tano seriamente in vista della 
prospettiva da raggiungere, e-
vitando che si verifichino re
criminazioni di carattere psi
cologico. Una tale i|Mtesi non 
avrebbe senso. Per noi la so- j 
luzione tanto più sarà profi- j 
cua e valida, quanto più rea- j 
lizzerà l'unità dei partiti. j 

« Per fronteggiare la situa- ' Una casa lesionata irreparabilmente dall'alluvione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Ma nelle 
scuole Calabi cai. nei licei, 
negli istituti tecnici, nelle 
medie cesa succede? Come è 
passato il vento dell'utopia. 
del «se: garantito»? Qualcuno 
ne parla? Sono domande le 
gitt ime e le risposte che 
vengono forse sorpielideran
no qualcuno che nello spazio 
di una regione alle pre.se con 
l'urgenza di una condizione 
ogni giorno più drammatica 
.si aspetterebbe la rabbia più 
inconsulta, il razionalismo 
più evalivo. E non è eo-à. 

In Calabria non ci sono 
grosse concentrazioni urbane, 
nelle .scuole dei grandi e pic
coli centri i problemi saran
no forse .simili a quelli del 
«Correnti» di Milano, ma per 
molti, per 1 pai. andai e a 
.scuola, forse anche in questa 
.-.cuoia ha un senio La .set-
timan.i scorsa un ; arazzo di 
Cosenza M e suicidato pei u 
na brutta padella: : comparii: 
di scuola hanno detto < he 
non .solo per questo. I l o t a 
però quel ,so/o. Ed è la .spia 
di qualche cosa che iesiste 
tenacemente, di secoli di i-
gnoranza, di .subalternità che 
anche per questa via aspet 
t ano di essere riscattati . 

D.ce Rosario Maicla. segre 
tario regionale della Cini-
Scuola: « I n Calabria ha an
cora un significato .indare a 
scuoia. La vita scolastica non 
è ancora arr ivata a livelli di 
atomizzazione e .spersonal:/ 
zaz.ione». Qualche set t imana 
fa. al culmine di giornate ri: 
violenza che sconvolgevano le 
scuole italiane, al liceo sc.en 
tifico Copernico di V:bo Va 
lentia si è svolta un'assem 
blea in applicazione di un 
det ta to dei decreti delegati, 
con le forze politiche. C'era 
no pure due segretari reg.o 
nah. Pino Vita de! P i l i e i! 
compagno Ambrogio. Seni 
brava quasi di s tare su un 
altro pianeta. Eppure nelle 
scuole calabresi (qualcuno 
potrebbe anche pensare cosi» 
non vivono solo ì classici 
«secchioni». 12 ore di studio 
al giorno. No, è neanche il 
disimpegno politico, il qua 
lunquismo. come è di moda 
chimarlo oggi, assume grosse 
proporzioni rispetto alla me
dia nazionale. C e molto più 
semplicemente un'egemonia 
che non appar t iene ai «grup 
pi», c'è un movimento che da 
almeno due anni a questa 
par te sta segnando una pre
senza continua sulle cose 
concrete, sulla battaglia per 
il dirit to allo studio, per la 
riforma della scuola media 
inferiore, per il lavoro, so
pra t tu t to . e per una nuova 
qualità della vita 

«E presente ed e maggiori
tario dice Patrizia, ter /o 
liceo classico Tele.sio di Co

senza - - fra gli studenti un 
orientamento democratico a 
di sinistra che ha saputo i.so-
lare le frange meno disponi
bili ad una battaglia In posi 
tivo». Fa qualche esempio: la 
lotta per ì trasporti portata 
avanti nel dicembre scorso 
dal coordinamento degli sui 
denti pendolari, la manifesta 
zione per l'uccisione del 
compagno Petrone. fino alle 
grandi manifestazioni recenti. 
con la lega dei giovani disoc
cupati e il sindacato unitario. 
Anche la presenza massiccia 
di studenti ali? manifestazio 
ni seguite al drammatico ec
cidio di Roma è un'ulteriore 
prova di una coscienza de 
mocratica che non è superfi 
ciale. 

«L'uso della violenza - -
spiega Ines, secondo liceo 
cla.s-.ico Telesio — ci fa n n 
chiudere nelle case, ci caccia 
dalle strade, ci espropria dal 
la politica». Dice Nicola Pie . 
ti. del Copernico di Vibo 
(abbiamo invi 'ato qui le for 
ze politiche per sottolineare 
il valore di una scelta preci 
sa che è quella del dialogo. 
del contronte, della mobilita 
zione» BisofMo di contare di 
più. di allargare i livelli di 
democrazia, di collegare la 
lotta per i trasporti, per 
nuovi contenuti didattici ad 
una battag' ia per la trasfor 
inazione della scuola, e quel 
lo che esprime il movimento 
e su questo si è aperto il 
dibatt i to nelle scuole. Non 
quindi, un'evasione dai prò 
blemi reali della scuola e 
della condizione giovanile che 
sono pesanti e laceranti. «C'è 
uno sforzo - continua Patri 
z a — di capire come i gio 
vani vedano in maniera 
drammatica questo sfascio e 
pero pure le sue possibilità 
di sbocco 

C'è insomma un movimento 
che ha preso consapevolezza 
che non basta una scuola ri 
formata per modificare di 
col|X) l'organizzazione degli 
studenti e che ì tempi dei 
licei trampolini di lancio per 
l 'università e per il lavoro 
qualificato ed adeguato sono 
finiti Ma tut to questo non fa 
che rimettere in primo piano 
la urgenza di porre mano al 
la riforma di questa scuola. 
di legare lavoro e scuola, di 
non aspet tare che la violenza 
taccia cupolino anche da no: 
Se a! liceo scientifico Fermi 
di Cosenza si è costituito un 
comitato contro il «sei garan 
tito» non significa insomma. 
al di là del grasso significato 
che questo fatto assume, che 
tut to va benone. Significa chr 
la battaglia per cambiare 
scuola e società si può vince 
re con gli studenti . 

Filippo Veltri 

glio comunale per puntualiz- i z j o n e <j; emergenza che a Pe 
zare le rispettive posizioni 

Per quanto riguarda la po
sizione del PCI. clip è già sta
ta ampiamente illustrata nel
l'ultima seduta del consiglio. 
il capogruppo consiliare, com
pagno sen. Mario Sestito. ce 
l'ha cosi sintetizzata. 

« L'ampio dibattito di que
sto consiglio comunale ha evi
denziato sostanzialmente che 
l'attuale maggioranza ha le 
ore contate e, alla distanza. 

tilia si presenta con proble
mi più acuti e drammatici 
che altrove — ha proseguito 
il compagno Sestito — è ne-

Nostro servizio 
CONDOFURI SUPERIORE 

(Reggio Calabria) — Il dram-
cessa rio che. da parte delle I m a di oltre un centinaio di 
forze politiche democratiche. 
si contribuisca a creare un 
clima per costruttivi incontri 
e per soluzioni pienamente 
adeguate alla gravità della si
tuazione superando eventuali 
logiche di contrapposizione. 
Quale significato avrebbe, in-

non regge con i problemi J fatti, il volersi rinchiudere 
aperti nel paese. Da ciò e 
merge conchiarezza l'esattez
za dell'impostazione del PCI. 
Xoi. infatti, abbiamo sempre 
indicato come anacronistica. 

nella esasperazione municipa
listica e non voler considera
re la gravità del momento? t . 

Michele La Torre 

; famiglie che hanno avuto dan 
I ni irreparabili alle loro abita 
j zioni con le alluvioni del "72 | 
J 7 3 è stato riproposto dai con- ' 

siglieri comunali del PCI (3> j 
; e del PSI (5) con estrema j 
i urgenza dopo gli ulteriori dan ! 
J ni provocati dalle scosse tei- j 
{ luriche della settimana scor j 
I sa. i 

L'attuale maggioranza (DC j 
9. PSDI 2i sostenuta in-pie ' 
ga'jilmcnte dall'unico rappre 

1 sentante della lista fraziona 
le di Gallieinnii — una delle 
località più disastrate ed ab 

1 bandonato — ha. linoni, del 
j tutto ignorato le esigenze vii 
i i problemi degli alluvionati 
l che da ó anni ^ono stati co 
I stretti ad abbandonare le prò 
1 prie case: si tratta di 70 ahi 
j tazioni quasi tutte concentra 

te nella parte alta del vec 
chio abitau» colpito da un con-

l"n ferino atteggiamento di 
i denuncia e di richieste spe 
j cifiche è venuto anche dalla 
i Comunità cristiana Mariani 
[ t.i: don Dino Battiston ha pre-
i -tentato un dcKumerito sulla M 
[ tua/ione di pericolo iiuom 
' beute nelle case alluvionate: 
j ha chiesto l'immediata asse 

gna/ione dei li alloggi costrui-
j ti a S. Carlo di Condofu 
I r i : ha denunciato che dot-ino 

MPfi 

In un volume raccolti le celebrazioni e i dibattiti promossi Vanno scorso dall'ARS 

Dalla strage di 
Portella agli 

impegni di oggi 
Il discorso di Lama, la presentazione degli 
atti della Consulta regionale, il convegno 
storico sulla prima seduta dell'Assemblea 

i 

Dalla nostra redazione ' rello. Giuseppe Italiano, e ; ne, diedero luogo a un vi 
! del segretario della CGIL j vaco dibatti lo tra studiosi e 

PALERMO - - Le celebrazio ! Luciano Lama, una valuta- protagonisti politici d: ieri e 
ni e i dibattiti promossi l'an i zione concorde sulla profon- I di oggi. II volumetto edito 
no scorso dall'assemblea re i da at tual i tà della « Lezione j dall'Assemblea raccoglie le 

di Ponella »: un unico filo > tre relazioni svolte da Giù gionale siciliana nel SC^" an
niversario dell'autonomia so
no stati raccolti in un volu
me edito dalla stessa Assem
blea a coronamento di un 
unno denso di iniziative. II li 
bro raccoglie ì testi integrali 
dei discorsi pronunciati in 
tre differenti occasioni, il 28 
aprile 1977 nella Sala Gialla 
del Palazzo dei Normanni nel 
corso dell 'austera cerimonia 
organizzata per ricordare do
po t r en f ann i alla presenza 
dei comuni-martire e del se-
segretario eenerale della 
CGIL Luciano Lama, l'ecci 

i 

I rosso lega quel primo tragi-
J co at tacco criminale all'avan-
I zata delle classi lavoratrici 
i siciliane e l 'attuale intrico 
j di criminalità e reazione, e-
; versione e provocaz:one. che 
! risorge puntualmente, prò 

seppe Giarrizzo. direttore 
dell 'Istituto di s tona moder
na di Catania. Matteo Mar-

preso dai «costi tuenti sici 
Jiani » e l 'importanza — non 
ancora studiata a fondo 
del ruolo degli uomini del 
CLN siciliano (tra essi, in 
primo piano il compagno Gi 

sco Renda, docente di storia 
i moderna a Palermo, oltre 

p n o mentre — ricordò allora I che la vivace discussione che 
De Pasquale — « vecchi equi 

! libri cadono e si impone una 
j più ampia intesa ». 
t La strage di Portella ci 
; chiede questo oggi — agguin-
I gè Luciano Lama — di as

sumere fermamente «la re 

rone. ordinario d: istituzioni i sottolineati da . Francesco 
di diritto romano, e France ; Renda. 

j Si t rat ta di una discussio 
l ne ancora ricca di nodi irri

solti. di contrasti, anche vi 
vaci. di valutazioni legate al
le lacerazioni e alle durissi
me battaglie politiche che 

TENNALE La Reg.one si 
ciliana. pr.ma breccia aper 
ta. ai suo nascere, prima an
cora che l ' I taln divenisse 
Repubblica. n^Ha struttura 

_ del vecchio Sta to autoritario 
rolamo Li Causi» in quella j ed accentrato, ha riproposto. | r i 'ì:ì avi to Li sfrontatezza 
fondamentale stagione delia j t renfanni dopo, la su.i fque- i di .niixxhrr un dibattito - i i 
vicenda politica dell'isola. > stione ;> come que-t:one na 

zionale: e questo -.1 -en^o j 
tuttora attuale del.a seduta • 
solenne dell'ARS dei 27 mag ì ,;..„ .-,.. , , . . , , : , . „ „ , „ , 
gio del.o scor.-o anno. Erano ! < , , i r t '1 ' '~<f ' "U " ! , - t a ' w ™ 

ne segui e le preziose testi 
monianze di Umberto Ter
racini e d: Gaspare Ambro-
sini. 

Tra i punti principali di 
dibatt i to cui la lettura degli 
att i di questo convegno reca 

j presenti le maggior: autori 
tà de.lo Sta to e della Re 

I gione e cent:na:a di citta 
ì dini. ospitati nelle sale del 

Unno e vasto movimento d. ! di abita/a.ni a Condofuri .Ma 
mia sono inabitato. E' duri 
quo possibile- — .solo ve <'e la 
volontà politila - dare sabi 
to sia pure con soluzioni prov -
visorie, tranquillità e sicurez
za allo decine di famiglio la
sciate alio sbando da una 
maggioranza tutta tesa a cu 
raro più •> affari >• personali o 
di olitotela che gli interessi 

P r o p r o per "-:i|XTaro l'at 
teggiamcnto passivo degli at
tuali arimi n i t ra to r i una de 

j leali chilo jxtpola/ioru 
| lega/ione di < ittaciini a t iom 
I pagnata dai consiglieri conni 
j nah del PCI. Attina o La 
I Ho,a. dai consiglieri del PSI, 
; Lillo Pi/zi e Bertone o dai 
j tre sacerdoti della Connimtà 
, hanno posto il problema de 
; -*Ii alluvionati in un incontro 
j inn il presidente del Con-i 
! glio regionale. Aragona, con 
\ 'l\\ as-sosson Casalinuovo e 
I .Mallamaio. con r consiglieri 

regi-'iah cornaci.sti Ro-sj o 
, Tornatora. In particolare, o 

siato riproposto un attento 
riesame riolla situa/ione delle 

j '2U famig'ie c'.ii. dopo una i-pe-
/ lo ie della F nari/a. è stato 

! i.i^ij-tamer.te tolto il diritto 
j a jKTCepirv l'as^oJrio rì'.loJ 
! mal vo 

i ' re . isj irnnetmi s(,:io s|at] 
pn -i dall',isM-»~oro Casaln.io 

! vo .iftnche il f k r i o Civile 
j ci-sprema i n accurato soprai 
I I :..^o .-.ella p i n e ricil'.ib ta 
> to dardeggiato, il prcsiden 
, '.e Ara tura s^Jle;; itera .1 sin 
j daco di Cotdofuri a svolgere 

i.na indagine siigli event ia.1 
.iann: provocati da: re enti 

; erosione che ha spezzato, per , 
| sino, grossi muraglioni di di j 
j fesa, che minaccia di travol ! 
j gore in una rovinosa caduta . 
| a catena decine e dovine di j 
j case posto a gradoni o .se ! 

parato fra di loro da stret , 
i te viuzze. ' 

Gravissime sono le resj>oii 
| sabilità dell'attuale amrnini ! 
| si razione che non p-ocede al j 
| la demolizione dello ca>v . 
j sgomberate e iierKolanti. d i e j 
i non consento, di fatte», (por J 
| con avere, ancora predisposto i 
1 gli elenchi dello famiglio J 
: sgomberate) alia prefettura d. j 
(" poter corrispondere l'assegno . 
• « a l l o g g i a m o ' , peraltro. lini, ; 
: tato a .-oh .'' mesi all 'anno 

Dal l!»7fi. ad oggi o stata 
! sospesa l'erogazione del p'ir 
• iPsufficic rito assegno sjjngen 
j do cosi irresponsabilmente lo 
: famiglio più discri dato a sf: 
! dare il p e r d i o del vrol'o per 

I" mpossibiìit.i economica 
-opportare elevati canoni 

l fitto ;KT ca-e situate in loca 
; lità distanti dallo lo-o attivi 
ì ta produttive o sociali. 
; \YT"l t .ma riunii ^.o del 

Ci'isjglio c.m na ie , il demo \ 
! cristiano rir Carmelo Savo . 
; rio Piz/.'. r.tornato a gestire ; 
| !"jimminis:ra7.oio n ihlili. a j 
! con i ve eh: metodi •-beitela '• 
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!L 

di 
d: 

C«~iW 

la grave s:tu iz one di aliar 
me e s n dami provo ati dal 
Io s osse teT' inclo alle vc\-

* < i 

sono e Ose b-rn p:u .mportan 
ti » ha detto il >ndac«» eh. 
derìdo ri'aiitonta la legitt ma j movrr.erti tell.ir.c; I formi 

, „ . sponsab:lità di una situazio 
dio di Portella della Gme- i ne difficile, di dar corso alle un eccezionale cont r ibu to :Ja 
s t ra ; la presentazione degli • trasformazioni sociali che 
att i della Consulta reg:ona- non si sono realizzate m que 
le il convegno storico svol- sti t r en fann i e che sono le 
tosi nella stessa .-ala il 14 e ! condizioni vere di un ordme 

I 

15 maggio successivi, la sedu- i 
ta con cui PARS ha ricor
dato. alla presenza di Inurao 
e di Andreotti. la sua prima 
riunione del 25 maggio 1<M7. 
LA STRAGE DI PORTE' LA. 
OGGI -- Dal discorso d De 
Vfcsqualr. dagli Intervt ••' 'ei 
«ndaci di Piana degli / -
nesi, Alessandro Ferr. . .1. 
San Giuseppe Jato . M i n a 
Maniscalco, e di San Cipìr-

democratico fondato sul con 
senso de: lavoratori, dei gio 
vani, delle donne, delle gran
di masse popolari ». 
GLI ATTI DELLA CONSUL
TA — Raccolti in t re volumi. 
i dibattiti in sede di Consul-

dialettica tra « autonomismo 
democratico .•> ed « autonomi
smo conservatore » messa in 
luce dallo studio dei docu
menti della Consulta effet-

; u n t o da Giarrizzo. f. con 
i tributo dello Sta tuto regio 
Ì naie alla dottrina costitu-

z.onale e al pensiero auio-
I nomistico. con particolare ri-
| guardo per una interpreta

ta regionale che portarono *• zione storico evolutiva delle 
nel dicembre 1945 allo sch»- norme statutarie, sottollnea-
ma di S ta tu to dell'Autono- I to da Marrone, la natura, 
mia siciliana, poi inserito :n I insieme nazionale e siciliana. 
tegralmente nella Costituzio I del dibattito politico Intra-

durante ì 30 anni successivi j Palazzo dei Normanni, appo 
contrassegnarono la vicenda j si tamente attrezzate. Si av 
siciliana. Lo dimostrano gli i venivano già i primi segnali 
interventi raccolti nel libro , della nuova fase della stra 
di alcuni protagonisti-testi { tegia della tensione e del.a 
moni, tra cui il primo presi- • paura: la Sicilia indico in 

I quell'occasione nella batta 
j gì.a per la completa attuazio 
I ne de.la Costituzione e del 
j lo Statuto e per una nuova 

dente della Reeione sicilia
na, i! democristiano Giusep 
pe Alessi. Una pagina di sto 
ria — sono le parole di Um 
berto Terracini — che dimo 
stra come la Regione in Sici
lia sorse in verità come 
x conquista di popolo » sullo 
sfondo di eventi drammatici, 
«accompagnati da quelli che 
si considerano normalmente 
gli attributi e le caratteristi
che di una grande lotta rivo 
luzionaria ». 
LA SEDUTA DEL TREN- | 

cii»r-issane proposta rial iom 
nner.o Brano Attina e ano 
eruppi i omunista Quali era 
no le < cc.se più importanti » 
s: è visto -n ' i to dorxi. quando 
la maggioranza su X2 par.ti al 
l'ordine del g:o-rv» del dibatti 

| to consiliare, sj è limitata a 
| d.scaferò ori approvare <=olo ! 

8 argomenti quasj tutti su 
politica meridionalista, la via j affidamento di progetti a toc 
da battere. L'impegno venne j mei di «fiducia»: enpure e^a 
e . s p i i c i t ? . m e " t

1
e ._ a . r .o o l t o_. . c! a i minare i prov vedimer.fi d ì 

adottare o da sollecitare per 
il trasferimento parziale od 

dalle forze della mageioran- j I1 consolidamento dell'abitato 
za autonomista, formatasi ? problema a s t u t a m e n t e 
alla Regione j prioritario che interessa la 

stragrande mggioranza del 
le popolazioni. 

insti e i -ocja!i«!i. chioderai 
no I.i ionvexa7ione urgente 
e straordinaria del Consiglio 
comunale por esaminare la 
grave situazione alloggiata nel 
verch:o centro e por deride
re s;j: necessari provvedimen 
ti da adottare 

Enzo Lacaria 
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STA A T T U A N D O LE P I Ù ' 

grandi offerte dell'anno 
E s e m p l o 

CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

Andreotti. Si t ra t ta ancora 
di uno del temi d: fondo del 
le linee comuni concordate 

Vincenzo Vasile 

Nozze d'oro 
I c o m p ^ n . Francesco 0.-.»ndo 

c3 Ade.'* Viola di Tarar .u ha->-.3 

fesrcjg aro : e nqja.-.! 's-n d rr.a-
r.-imonio. Per l'occas.one hs^no 
sottoicritto 15 0 0 0 lire per la *tam-
?• co-nj-iisra A Frmcssco ti 
A d t l t g i u j j r i afleriuss de 
compagni d. Taranto • dai, 'Un.t». 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO Df 

Lire 990.000 
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